
 
 

 
 

INDICAZIONI OPERATIVE 

SQUADRA ANTINCENDIO 
 

 

1. Classificazione delle emergenze - Scenari di rischio 
I principali casi di emergenza che si possono verificare sono: 

1) INCENDIO di origine interno ed esterno; 

2) FUGA DI GAS; 

3) GUASTO ELETTRICO; 

4) SVERSAMENTO; 

5) TERREMOTO; 

6) ALLAGAMENTO; 

7) NUBE TOSSICA; 

8) AZIONE CRIMINOSA; 

9) ALLUVIONE. 
 

Caso incendio: 

I locali e le aule della scuola contengono discrete quantità di materiali combustibili tra cui carta e 

cartone, materie plastiche, legno, etc. 

È possibile pertanto che si inneschino incendi al loro interno a causa di: 

 contatti elettrici, cortocircuiti (soprattutto quando vi sono carichi elettrici troppo elevati su 

prese multiple, derivazioni, etc.); 

 scariche atmosferiche (evento estremamente improbabile); 

 scintille prodotte accidentalmente; 

 altre cause accidentali determinate da errati comportamenti umani (tipico l’abbandono di 

sigarette accese su cestini di carta o cestini porta rifiuti); 

 comportamenti umani volontari (attentati, sabotaggi, etc.); 

e che questi si possano propagare con relativa rapidità interessando porzioni consistenti del 

plesso scolastico, compresi quei luoghi occupati stabilmente od occasionalmente dagli 

studenti e dal personale di servizio. 

 

2. ADDETTI ANTINCENDIO 
Durante la ordinaria operatività: 

 Periodicamente – in conformità al punto 2.11 dell’Allegato II del  DM 10/3/1998 

ed al punto 12 del DM 26/8/1992 - eseguono controlli finalizzati ad 

accertare l’efficacia delle misure di sicurezza antincendio. Gli esiti dei 

controlli di cui sopra sono annotati in un apposito registro a cura 

dell’esecutore. 

 Ogni giorno, prima dell’inizio delle lezioni, controllano la praticabilità delle vie 

di esodo. 

 Rendicontano alla referente del plesso sulle criticità ed anomalie emerse 

durante i controlli giornalieri e mensili. 

Durante le situazioni di emergenza intervengono direttamente ed immediatamente nel 

luogo ove è avvenuto l’evento, rapportandosi con il Coordinatore delle procedure di 

emergenza e di evacuazione o con il suo delegato e adottano le modalità successive: 

a) se il fenomeno è alla portata delle potenzialità degli addetti antincendio agiscono direttamente 



 
 

riportando la situazione alla normalità; 

b) se il fenomeno richiede l’intervento delle autorità esterne avvisano tempestivamente 

Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione o il suo delegato e 

predispongono quanto necessario per permettere l’agevole arrivo dei mezzi e delle squadre 

di soccorso nella zona dell’evento; 

c) su richiesta del Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione o del suo 

delegato intervengono al fine di mettere in sicurezza gli impianti tecnologici; 

d) su indicazione del Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione o del suo 

delegato collaborano nella fase di evacuazione. 

 

3. SEGNALAZIONE DI INCENDIO 
Gli studenti che individuano un principio di incendio devono : 

 informare immediatamente il proprio insegnante; 

 attenersi alle disposizioni impartite dal proprio insegnante. 

I dipendenti che individuano – o sono informati di - un principio di incendio 

devono : 

 informare immediatamente un addetto antincendio; 

 rimanere in prossimità del luogo di incendio; 

 localizzare gli estintori installati nei pressi dell’incendio. 

 

4. In caso di incendio 
Gli addetti antincendio interverranno secondo le modalità acquisite negli appositi corsi di 

formazione. In particolare: 

• intervenire sul focolaio di incendio con: estintori, sabbia e getti d’acqua; non usare mai 

l’acqua sulle apparecchiature elettriche. Iniziare l’opera di estinzione dopo aver indossato i 

guanti e solo con la garanzia di una via di fuga sicura alle proprie spalle e con l’assistenza 

di altre persone; 

• in caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

• chiudere la valvola di intercettazione del gas; 

• azionare il pulsante di sgancio per l’interruzione dell’energia elettrica; 

• verificare che ad ogni piano, in particolare nei servizi igienici e nei locali accessori, non 

siano rimaste bloccate delle persone; 

• se il fuoco non è domato in 5 minuti, richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco (tel. 115); 

• se vi sono persone intossicate o ustionate, richiedere l’intervento del Pronto Soccorso 

Sanitario (tel. 112-118). 

Al termine dell’incendio: 

• Verificare i danni provocati ad impianti elettrici, rete gas, macchinari, arredi e strutture 

civili, chiedendo ove necessario consulenza a tecnici specialistici. 

• Ripristinare le condizioni di agibilità e sicurezza nei locali. 

• Dichiarare la fine dell'emergenza. 

• Fare rientrare ordinatamente le classi. 

 

5. INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO ED ALTRI SERVIZI ESTERNI 
La richiesta di intervento e l’eventuale preallarme dei VV.F. sono di competenza del 

Coordinatore delle procedure di emergenza e di evacuazione e/o del suo Delegato. 

Al loro arrivo i VV.F. e gli Agenti degli altri Servizi esterni assumono la 

direzione dell’intervento e gli addetti antincendio collaborano con loro. 

All’atto della richiesta di intervento dei VV.F. devono essere precisate : 

- dimensioni dell’evento; 

- parte interessata del fabbricato; 

- tipo di attività e materiali coinvolti; 

- mezzi di spegnimento esistenti. 

All’arrivo dei VV.F. gli addetti antincendio si metteranno a loro disposizione 



 
 

fornendo anche informazioni in merito a : 

- azioni già effettuate; 

- percorso per portarsi in prossimità dell’incendio; 

- dotazione ed ubicazione dei mezzi di estinzione; 

- ubicazione degli interruttori elettrici generali; 

- illuminazione di sicurezza; 

- caratteristiche costruttive del fabbricato; 

- conformazione dei luoghi, vie e uscite di emergenza; 

- eventuali persone disperse. 

 

6. Schema tipo per la telefonata di richiesta di intervento in caso di 

emergenza 
In caso di Incendio: 115 – VIGILI DEL FUOCO 

 

Si rimane quindi al telefono in attesa di istruzioni da parte dell’Operatore della Centrale di 

Soccorso (non interrompere mai la telefonata). 

 

7. Gestione di emerGenze d’altra natura 
Gli addetti facenti parte della squadra antincendio e, per quanto di loro competenza, tutti i 

dipendenti agiscono anche in occasione di emergenze di altre natura,secondo le seguenti 

linee guida: 

 

In caso di fuga di gas 

 Spegnere eventuali fiamme libere; 

 interrompere l’erogazione del gas dalla valvola di intercettazione; 

 aprire immediatamente tutte le finestre dei locali dove si avverte la presenza di gas; 

 interrompere l’energia elettrica tramite l’azionamento del pulsante di sgancio dell’energia 

elettrica; 

 in caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e nei locali accessori, non 

siano rimaste bloccate persone; 

 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso ai non addetti alle operazioni di emergenza; 

 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di gas; 

 se non si è in grado di eliminare le cause della perdita, richiedere l’intervento del personale 

dell’Azienda del gas e dei Vigili del Fuoco (tel. 115). 

Al termine della fuga di gas: 

 lasciare ventilare il locale fino a che non si percepisce più l’odore del gas; 

 dichiarare la fine dell’emergenza; 

 fare rientrare le classi ordinatamente. 

 

 

In caso di guasto elettrico 

SE LE LUCI AUTOALIMENTATE SI SONO REGOLARMENTE ACCESE: 

 

Pronto, qui è la scuola “Istituto di Istruzione Superiore Primo Levi” ubicata in Montebelluna, via 
Sansovino 6/a 
È richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 
Il mio nominativo è  il nostro numero di telefono è 0423-23523/338-7562553 
 
 Ripeto, qui è la scuola “Istituto di Istruzione Superiore Primo Levi” ubicata in Montebelluna, via 
Sansovino 6/a 
 È richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 
Il mio nominativo è  il nostro numero di telefono è 0423-23523/338-7562553 

 
 



 
 

 invitare le classi e il personale non addetto all’emergenza a rimanere nella posizione in cui 

si trovano; 

 attendere qualche minuto, poi in caso di “evacuazione generale” fare allontanare 

ordinatamente le classi e il personale non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito 

dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone. 

SE LE LUCI AUTOALIMENTATE NON SI SONO ACCESE: 

 invitare le classi e il personale non addetto all’emergenza a rimanere nella posizione in cui 

si trovano; 

 procurarsi torce elettriche, che sono custodite presso la “stamperia”; 

 

 in caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone. 

VERIFICHE PER IL RIPRISTINO DELLA NORMALITÀ: 

 verificare se il black-out riguarda esclusivamente l’edificio scolastico o l’intero quartiere; 

 verificare se il black-out è dovuto all’intervento dell’interruttore differenziale (“salva vita”); 

 non effettuare alcun intervento su parti elettriche e contattare i tecnici della provincia; 

 se le macchine o le attrezzature dei laboratori e degli uffici non sono tutte dotate del 

dispositivo che impedisce il riavvio automatico al ritorno dell’energia elettrica, togliere la 

tensione spegnendole o staccando la spina dalla presa di corrente subito dopo il black-out. 

 

In caso di sversamento di liquidi corrosivi e/o tossici 

 In caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone; 

 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza; 

 verificare se vi sono cause accertabili di perdita dei liquidi (rubinetti aperti, visibili rotture di 

tubazioni, contenitori forati). 

SE SI È IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

 indossare i D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) a disposizione ed eliminare le 

cause della perdita. 

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA 

 richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’Unità Sanitaria Locale; 

 contenere e assorbire la perdita utilizzando le tecniche, i materiali ed i D.P.I. previsti nelle 

schede di sicurezza delle sostanze pericolose. 

AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DI CONTENIMENTO 

 lasciare ventilare il locale fino a non percepire più odore del prodotto; 

 verificare che i pavimenti siano puliti e non scivolosi; 

 dichiarare la fine dell’emergenza; 

 far rientrare ordinatamente le classi. 

 

In caso di azione criminosa 

Ove si riceva segnalazione telefonica o si riscontri la presenza di contenitori sospetti: 

 avvertire immediatamente le Autorità di Pubblica Sicurezza (Polizia e Carabinieri). 

NON EFFETTUARE RICERCHE PER INDIVIDUARE L’ORDIGNO! 

 In caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone. 

 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza. 

 



 
 

In caso di allagamento 

 Interrompere l’erogazione dell’acqua dal contatore esterno; 

 azionare il pulsante di sgancio per l’interruzione dell’energia elettrica; 

 in caso di “evacuazione generale” fare allontanare ordinatamente le classi e il personale 

non addetto all'emergenza secondo quanto stabilito dal piano di evacuazione; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone; 

 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza; 

 verificare se vi sono cause accertabili della perdita di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura 

di tubazioni). 

SE SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA 

 Eliminare la causa della perdita. 

 

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA 

 Richiedere l’intervento del personale dell’Azienda erogatrice dell’acqua e dei Vigili del 

Fuoco (tel. 115). 

AL TERMINE DELLA PERDITA D’ACQUA: 

 drenare l’acqua dal pavimento: assorbire con stracci; 

 verificare che il pavimento sia asciutto e non scivoloso; 

 verificare che l’acqua non abbia raggiunto quadri, apparecchi elettrici e scatole di 

derivazione; se questo è avvenuto non richiudere l’interruttore generale fino al 

completamento delle relative attività di manutenzione; 

 dichiarare la fine dell’emergenza; 

 fare rientrare ordinatamente le classi. 

 

In caso di terremoto (Emergenza esterna) 

 Evitare di precipitarsi disordinatamente all’esterno: adottare le misure di auto protezione 

apprese durante le esercitazioni. 

 chiudere le valvole di intercettazione del gas e dell’acqua; 

 azionare il pulsante di sgancio per l’interruzione dell’energia elettrica. 

Procedure di auto protezione se ci si trova all’aperto 

 Allontanarsi dall'edificio stesso e in particolare da cornicioni e terrazzi. 

Procedure di auto protezione se ci si trova all’interno dell’edificio 

 Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggersi (ideale raccogliersi in 

posizione fetale con le braccia a protezione della testa) sotto un tavolo o una scrivania; 

 non sostare accanto ad oggetti o altro materiale pesante che può cadere (ad esempio 

vicino ad una libreria); 

 non sostare vicino a finestre o altre superfici vetrate; 

 se si conoscono i muri e le strutture portanti è preferibile sostare vicini ad essi; 

 rimanere nella posizione rannicchiata, magari con gli occhi chiusi, finché non termina la 

scossa. 

Procedure d’evacuazione successive alla scossa 

 Verificare se le altre persone presenti hanno bisogno di aiuto (chiamarsi, meglio per nome 

e rassicurarsi a vicenda aiuta a mantenere la calma); 

 procedere all'evacuazione senza attendere alcun segnale di evacuazione, muoversi con 

molta sollecitudine ma senza mai correre e parlare ad alta voce; 

 terminata la scossa ogni addetto di piano dovrà accertarsi dell’agibilità delle vie di esodo 

(verificherà in particolare che le stesse non siano ostruite da calcinacci o altro) e 

verificherà che le porte delle uscite di sicurezza si aprano correttamente, quindi supporterà 

l’evacuazione delle classi e comunicherà al Responsabile dell’Emergenza la situazione del 

proprio piano; 

 il Responsabile dell’Emergenza darà disposizione all’addetto alla diffusione dei segnali di 

emergenza di suonare il segnale di evacuazione generale in modo tale che possano 

procedere all’evacuazione anche coloro che non hanno avvertito il fenomeno sismico, 

come potrebbe accadere in alcune aree dell’Istituto; 

 è compito degli studenti chiudi-fila verificare che nessuno sia rimasto all’interno dell’aula o 



 
 

del laboratorio, chiudere la porta e appendere alla maniglia il segnale convenzionale 

“locale evacuato”; 

 seguire i percorsi d'esodo indicati dalla segnaletica presente in ciascun locale e comunque 

dirigersi verso le uscite più vicine (meglio utilizzare in generale scale esterne di sicurezza 

e uscite di emergenza); 

 non utilizzare mai gli ascensori e non sostare mai sulle scale; 

 non perdere tempo per recuperare oggetti personali (comprese giacche, borse, oggetti di 

valore, cellulari, ecc.) o per terminare lavorazioni o altro (ad esempio salvataggio di lavori 

informatici); 

 durante l'esodo cercare di controllare che le vie di fuga siano sicure e accessibili (ad 

esempio per la possibile presenza di calcinacci o per possibili formazioni di crepe sulle 

scale); 

 durante l'esodo aiutare i colleghi o altre persone presenti in difficoltà (diversamente abili, 

anziani, bambini, persone agitate o prese dal panico) cercando di utilizzare sempre un 

dialogo al positivo e orientato all'ottimismo ('tranquillo, ci siamo quasi', 'dai, il peggio è 

passato', 'vieni, andiamo fuori assieme', ecc.); 

 una volta raggiunto l'esterno (luogo di raduno), compilare il modulo per l’evacuazione, 

rimanere in attesa dei soccorsi, dare informazione ai superiori sulla propria presenza, 

segnalare eventuali rischi di cui si è venuti a conoscenza, indicare la possibile presenza 

all'interno di altre persone; 

 non rientrare mai prima di aver verificato che la situazione sia tornata ordinaria e sicura o 

dopo aver ricevuto indicazioni dai responsabili. 

 

In caso di nube tossica (Emergenza esterna) 

 Rifugiarsi al chiuso senza allontanarsi dall’aula; 

 mantenere tutto il personale all’interno dei locali di lavoro; 

 chiudere immediatamente porte e finestre, sigillare gli infissi con scotch o stracci bagnati 

(in ogni postazione dei collaboratori scolastici saranno presenti dei rotoli di scotch che 

verranno prelevati all’occorrenza dagli alunni apri fila); 

 aprire la porta che dà sui corridoi e rimanere in attesa di istruzioni successive; 

 disattivare sistemi di condizionamento e ventilazione; 

 respirare attraverso apposite mascherine o, in mancanza, ponendo un panno, fazzoletto o 

straccio bagnato sul naso e la bocca; 

 non intasare le linee telefoniche: lasciare libere le linee per le comunicazioni di emergenza; 

 rimanere in attesa di istruzioni sintonizzando una radio a batterie sulla frequenza di una rete 

pubblica nazionale o di una rete locale. 

 

In caso di alluvione (Emergenza esterna) 

 Evitare di uscire all’esterno dell’edificio e di utilizzare automezzi, se gli esterni sono già 

invasi dall’acqua; 

 sospendere le attività ponendo in sicurezza le macchine dei laboratori e dei locali di servizio; 

 chiudere le valvole di intercettazione del gas; 

 azionare il pulsante di sgancio per l’interruzione dell’energia elettrica; 

 predisporre l’evacuazione da locali seminterrati; ove possibile allontanare le classi e il 

personale spostandolo dai piani bassi ai piani superiori; 

 verificare che a ogni piano, in particolare nei servizi igienici e locali accessori, non siano 

rimaste bloccate persone. 

 

 

Nella bacheca della sicurezza è pubblicata copia del presente documento; copia è pubblicata 

sul sito web dell'Istituto. 

 

 

 


